
 
13/12/2013                                                                                                                              A cura dell’istruttore Michele Leone 
 

RENZI e il BRIDGE  

 
Matteo Renzi, classe 1975, 
sindaco di Firenze e neo 
segretario democratico ha 
sbaragliato la concorrenza 
alle primarie del PD. 

 

 
Mamma mia come siete 
conciati voi del bridge!!! 

 

 

 

 

Bridgisti, datevi da fare! 

  

 
 
Pare che Renzi si voglia occupare del governo del bridge, a suo avviso 
messo in condizioni peggiori rispetto a quello italiano, una rapida sbirciata 
alle carte e già parla di: 
 
 Modificare la legge elettorale: ogni tesserato, un voto. Questo per 

consentire ai bridgisti di scegliere chi ci governa. 
 Riformare lo Statuto Federale. 
 Rottamare Rona e Palma. Personaggi della vecchia guardia non 

saranno più candidati a cariche federali né in Italia né all’estero. 
 Ritrattare le quote tesserati verso EBL e WBF. Due enti che si 

comportano come le grandi banche e rischiamo di mettere in pericolo 
l’intero sistema bridgistico del Paese.  

 Eliminare Province, Regioni (per noi i Comitati Regionali). 
 Ridurre le spese per la struttura federale che devono essere portate 

alla media europea.  
 Portare un miglioramento della qualità dei servizi e una diminuzione 

del loro costo.  
 Per tutti i settori: la qualità attraverso la valutazione e il merito. Dare 

gli strumenti a chi ha già dimostrato di saper fare.  
 Usare entrate straordinarie per fare fronte a uscite straordinarie..  
 Riesaminare la giustizia sportiva. Troppe sentenze irrazionali (ma 

«comunque le sentenze si rispettano»). 
 Vietare eventi canori, simultanei extranazionali: Mondiali ed 

Eurotruffa. Idem per i simultanei di Beneficenza. Non rientra nei nostri 
compiti istituzionali. 

 Limitare le ingerenze del CONI.  
 Riesaminare le procedure d’acquisto materiali e servizi, trasferte, 

rapporti di collaborazione, categorie giocatori, ecc. 
 
Il programma elettorale delle primarie di Renzi inizia così: 
Questo non è un programma: la solita raccolta di buone intenzioni e di 
proposte astratte che popolano le campagne elettorali e spariscono il 
giorno dopo ( ..vi ricorda qualcuno?). 
Nel frattempo Renzi ha già badato a riadattare il suo slogan elettorale… 
 
 
 

  
 


